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Totoscommesse:
4.5 miliardi
in una settimana
In poco più di una settimana di
giococirca quattromiliardi e
mezzo di lire di movimento.
Questo il primo bilancio del
Totoscommesse mondiale che,
nonostante l’eliminazionedella
selezione azzurra, spera di
attirareancora gli appassionati
di calcio italiani.

Calcio olandese
L’ex ct Michels
colpito da infarto
L’exct olandese Marinus
Michels, 70 anni, è stato operato
al cuore per un infarto che lo ha
colpitomentre seguiva in tv
Olanda-Argentina. Michels è
stato il ctdell’Olanda che perse la
finaledel mondiale di Germania
74 edella squadrache che vinse il
Campionato d’Europa nell’88.

La squadra azzurra in cerca di un gioco aspetta soltanto la decisione: in difficoltà il presidente Nizzola, difensore di Cesarone

È Zoff il tecnico di rigore
Il dopo-Maldini dalle qualificazioni europee

PALAZZO CHIGI

Micheli
sul ct
«Bisogna
cambiare»

DALL’INVIATO

PARIGI. Cambiare l’allenatore della
Nazionaleèforseilcompitopiùfacile
perilPalazzodelcalcio.IlnomediDi-
no Zoff come successore di Cesare
Maldini mette tutti d’accordo.La sua
nomina è questione di giorni, sarà
tutto deciso entro la fi-
ne di questa settimana,
ilConsigliofederaledel
16 luglio prenderà atto
della svolta e si occupe-
ràdellealtrevariegrane
in sospeso. I problemi
veri sono altri: la spac-
caturatraverticeebase,
la questione arbitrale,
la riforma dello statuto
giudicataormai impro-
rogabile. Luciano Niz-
zola, presidente federa-
le, è davvero un uomo
solo al comando. Così
isolato da avere tutti
contro perché ha scon-
tentatotutti.Ècosìsolo
da non prendere parte,
oggi,allagiuntaConi.

La giornata di ieri è
stata schizofrenica.
Hanno parlato tutti:
dal vicepresidente fe-
derale Abete al presi-
dentedellaLegadiserie
C,Macalli, aquellodel-
la Lega dilettanti, Giu-
livi. Nizzola si è reso ir-
reperibile fino al tardo
pomeriggio, poi, ap-
presi i vari pronuncia-
menti, ha fatto sentire
la sua voce con una dichiarazione ri-
lasciata all’Ansa: «Ribadisco la fidu-
ciaalgruppodellaNazionale.Sottoli-
neo il fatto che la squadra è tornata a
casa tra gli applausi mentre in altre
circostanze e con risultati migliori,
non ci fu una bella accoglienza». È la
fotocopiadelledichiarazionidiquat-

trogiornifa,quando,acaldo,Nizzola
confermò Maldini. Non poteva agire
diversamente, il presidente federale,
e il fatto che invece la sua sicurezza
cominci a vacillare appare evidente
quando spiega che non parteciperà
alla giunta Coni «perché ho bisogno
diqualchegiornoperriflettere».

Infatti: Nizzola deve trovare il mo-
do per rimangiarsi la parola e gestire
con la massima delicatezza il licen-
ziamento o il «passaggio ad altro in-
carico»diCesareMaldini.L’attualect
merita il rispetto per i tre titoli euro-
pei vinti con l’Under 21 e perché ha
riportatotranquillitàattornoallaNa-

zionale. Ma il suo ciclo
appare esaurito, il calcio
italiano vuole progetta-
re il prossimo quadrien-
nio. Il traguardo è il
mondiale del 2002. A
quell’epoca Maldini
avrà 70 anni. È impieto-
so dirlo, ma l’età è uno
degli elementi che con-
dannano Cesarone. Il
Coni, Carraro e Abete
sostengono che non si
può andare avanti con

Maldini,chebisognafareinfrettaper
cambiare ct e hanno individuato in
Zoff l’uomogiustopervoltarepagina
senzaprovocaremotidipiazza.

Il monumento del calcio italiano
ha vinto il ballottaggio con Lippi per
una serie di motivi. Zoff può salutare
la Lazio in qualsiasi momento, Lippi

è legato alla Juventus fino al 30 giu-
gno 1999. Zoff può «accontentarsi»
di un contratto biennale da un mi-
liardo astagione, Lippi viaggiaormai
sucifrestratosferiche.Zoffèunuomo
che sa gestire il gruppo e ha già alle
spalleun’esperienzadaselezionatore
(ha guidato l’Olimpica dal 1986 al
1988), Lippi ha vinto tutto da tecni-
co, ma va collaudato nel ruolo di ct.
Zoff garantisce anche un livello di
giocogodibile: è lagiustametàstrada
tra il football arcaico di Maldini e
quello computerizzato di Sacchi. Il
suo 4-4-2 con la zona mista e il buon
senso nella gestione degli uomini so-
no premiati anche dai risultati. Nel
’97 fu richiamato per salvare una La-
zioquintultimaedevastatadall’orto-
dossiazemaniana:agiugnolaLaziosi
ritrovòquartaeinCoppaUefa.

Zoff è stimato da Carraro, piace al

presidente Coni Pescante, è apprez-
zatissimo dalvicepremierVeltroni. Il
problemaèNizzola,chesi stagiocan-
do la faccia dopo la conferma fretto-
losa di quattro giorni fa. I vertici del
calcio hanno trovato le motivazioni
giustepermettereall’angoloNizzola:
«Sevuoleaggiungere ilproblemadel-
l’allenatore della Nazionale agli altri
ancora irrisolti, faccia pure. Ma si de-
ve assumere le sue responsabilità». È
questalavocedicorridoio.

I problemi irrisolti riguardano il
caos arbitrale e la riforma dello statu-
to.Sulprimofronteègiàstataboccia-
ta,pare, lapropostadirinnovamento
del settore affidata al presidente del-
l’Aia (Associazione italiana arbitri),
mentre sull’altro versante premono
Coniesindacatocalciatori.LaLegadi
Cannunciabattaglia«perchéilmon-
diale ha premiato chi esporta i gioca-

tori, come francesi, olandesi, croati e
brasiliani, mentre ha bocciato chi
importa tutto e tutti come italiani,
spagnoli e tedeschi. Stiamo rovinan-
do i vivai, abbiamo allargato anche il
numero degli extracomunitari, mi
pare ingeneroso far pagare tutto ciòa
Maldini che dopo essere stato un ge-
nio nell’Under 21 non può essersi
rimbambito alla guida della Nazio-
nale». Il vicepresidente federale Abe-
te lancia lapropostaprovocatoriadel
consiglio federale aperto «perché
quando si parla di commissario tec-
nico è giusto farlo alla luce del sole».
Ci mancavaanchequesta,perNizzo-
la. Luciano Tentenna ha solo un mo-
do per salvare la poltrona: acconten-
tare tutti. A partire dai vertici. Zoff è
pronto,aspettasololatelefonata.

Stefano Boldrini

Dino
Zoff

e sotto
Cesare

Maldini

ROMA Dopo l’eliminazione degli
azzurri dai mondiali di Francia
continuano a piovere accuse a cri-
tiche sulla conduzione tecnica di
CesareMaldini.

Dopo le cronache sportive, le
polemiche hanno«coinvolto»an-
che ipolitici,mentresi fannosem-
pre più insistenti le voci su un’e-
ventuale sostituzione del nostro
commissario tecnico sostenute
dall’esigenza di cambiareungioco
eccessivamente difensivistico e
che, alla lunga, finisceperpenaliz-
zare l’esteticadel calcioottenendo
magri risultati: già dall’altroieri si
parlava di questa eventualità e
molti indicano come probabile
suo successore l’ex portiere della
Juventus, della nazionale e cam-
pione del mondo dell’82, Dino
Zoff. Anche il sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, Enrico
Micheli, esprime un commento
sulle scelte del ct ma decide di par-
lare «come semplice cittadino»,
precisa ai cronisti che lo avvicina-
no prima di partecipare ad una
conferenzanellaSaladelCenacolo
di vicolo Valdina dedicata alle
donne dell’Ulivo. «Io sono per il
bel calcio - sottolinea il braccio de-
stro di Prodi- questa nazionale
nonmièpiaciuta. Sonoper ilcam-
biamento. Ho ammirato invece il
giocodellaCroazia».

Il fondatore del quotidiano La
Repubblica, Eugenio Scalfari, ha
paragonato nel suo fondo di do-
menica scorsa (intitolato «La no-
stranazionalespecchiodelPaese»)
il calcio e la politica evidenziando
che «ci manca sempre la linea me-
diana...», incalzano i cronisti.
«Non è vero - ribatte Micheli - nel
1982 vincemmo con un’ottima
medianaformatadaOriali,Tardel-
li, Antognoni e Conti. Ma forse
quellaful’eccezionecheconferma
laregola..».
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Stasera a Marsiglia la prima semifinale. I verde-oro cercano record, i tulipani un titolo mai vinto

Brasile-Olanda per la gloria
La Francia prepara la sfida di domani contro la Croazia

Profumo di finale
MARSIGLIA. La penultima fermata
per il Brasile è l’Olanda. Stasera, a
Marsiglia, va in scena la semifinale
tra la selecaoalla ricercadelquintoti-
tolomondialee lanazionalearancio-
ne a caccia della coppa che le sfuggì
negli anni Settanta. Sarà uno spar-
tiacquetra la finalissimaelafrustran-
te finale per il terzo posto, il filo d’e-
quilibrio tra la storia e l’impresa in-
compiuta.

Leduenazionalisisonoincontrate
solodue volte nelmondiale,conuna
vittoria per parte. In Germania nel
1974nellasecondafasedelgruppoA.
Vinse l’Olanda vinse 2-0 grazie alle
reti di Johan Neeskens e Johan
Cruyff. Con questa vittoria gli olan-
desi raggiunsero la finale, persa poi
contro i padroni di casa, mentre il
Brasile fu sconfitto nella finalina di
consolazione anche dalla Polonia
per 1-0. Venti anni più tardi, ai mon-
dialidiUsa94,ibrasilianisi«vendica-
rono». Quarti di finale a Dallas, l’O-
landainsvantaggioper2-0aquindici
minuti dalla fine dell’incontro rag-
giunse il pareggio con Aaron Winter,
Quando ormai i tempi supplementa-
ri sembravano una certezza un po-
tente calcio di punizione di Branco,
all’81esimominuto,regalòlavittoria
per 3-2 e la qualificazionealla semifi-
nale ai brasiliani. Anche negli incon-
tri amichevoli si registra parità asso-
luta: in tre confronti, unavittoriaper

parteedunpareggio.
Inutile spolverarevecchie sfideMa

ora è tutto cambiato. Altri tecnici, di-
verso lo stato d’animo delle due for-
mazioni, differenti le sfumature dei
rispettivimodulidigioco.Nel1994si
affrontarono due squadre impostate
sulla difensiva, oggi si confrontano
due nazionali più vota-
te all’attacco. Entram-
be sono reduci da pre-
stazioni a tinte forti, il
Brasile dal sofferto 3-2
sui danesi confeziona-
to dalduoRi-Ro (Rival-
do-Ronaldo), l’Olanda
dall’intenso 2-1 sul-
l’Argentina siglato dal-
l’altra coppia Kluivert-
Bergkamp.Edèproprio
il duello tra l’ex neraz-
zurro olandese e il Fe-
nomeno dell’Inter di
oggi a costituire una
partitanellapartita,co-
sì comeilderbyallami-
laneseancoratraRonaldoeKluivert.

SiaZagallo siaHiddink hanno pro-
blemi di formazione. Il ct brasiliano
deve rinunciare allo squalificato Ca-
fu, una assenza che rischia di sottrar-
re forzaoffensivasulla fasciadestra. Il
suo sostituto sarà Ze Carlos, il gioca-
tore del San Paolo cheè menopoten-
te del giallorosso ma più veloce e an-
ch’egli con vocazione alla spinta.

Semmai, c’è qualche apprensione
per la sua intesa con Aldair, perno
della difesa. Più complicati i proble-
midiGuusHiddink.SqualificatoNu-
man, l’altro difensore Bogarde già in
patria per l’infortunio alla caviglia
procuratosi in allenamento, malan-
dati Winter, Oojer ed Overmars, al ct

dei tulipani restano po-
che alternative. Sembra
orientato a confermare
la formazione che ha
battuto l’Argentina con
l’arretramento di Cocu
sulla linea difensiva al
postodiNumanel’inse-
rimento di Overmars, o
in alternativa di Zen-
den,acentrocamposul-
la sinistra. Cocu ha già
giocatoinquelruolonel
Psv Eidhoven dietro a
Zendeneilmeccanismo
delle sovrapposizioni
dovrebbeesseregaranti-
to.

Le difese sono i reparti meno effi-
cienti delle due squadre che hanno
invece nel centrocampo e nelle pun-
te le armi più affilate. Davids e Ber-
gkamp sono i più temuti dai brasilia-
ni ma il motore dell’Olanda resta Ro-
nald De Boer, il polivalente che detta
i tempi di gioco esi inserisceconfaci-
lità in attacco. Il suo duello con Dun-
gasiprospettaadaltovoltaggio.

L’altra sfida da gustareè quella tra i
plurimiliardari Ronaldo e Stam, ex
compagnidisquadranelPsvEindho-
veneandatirispettivamenteall’Inter
ealManchesterUnitedperunabarca
di quattrini (54 miliardi il primo dal
Barcellona, 33 il secondo, record per
un difensore). Sarà l’«inglese»,25an-
ni,adoccuparsipiùassiduamentedel
Fenomeno che dovrebbe avere esau-
ritocontroidanesi il suoruolodiassi-
stente per tornare quel re del gol an-
nunciato nel mondiale consegnato
sotto il suo segno. In sostanza questa
di Marsiglia è semifinale ad alto con-
tenuto tecnico con forti promesse
spettacolaritraduesquadredalcalcio
offensivo, tra il 4-3-3 dell’Olanda e il
raro ma produttivo 4-3-1-2 del Brasi-
le. Giocano a zona. Difficile credere
che Zagallo, per fermare Bergkamp,
pensi ad una marcatura a uomo. Il ri-
schio che snaturi la squadra sarebbe
consistente.Pressochécertainvecela
staffetta traBebeto eDenilsoninpar-
titaanchese il secondononhasoddi-
sfattonell’ultimoallenamento.

I tulipani vogliono sbocciare in
Francia; i sudamericani vogliono te-
nere in piedi il sogno di espugnare
per la seconda volta l’Europa dopo il
primo titolo conquistato nel ‘58 in
Svezia con Zagallo, allora in campo
edoggiinpanchina.Speranzeedillu-
sionisimaterializzanostaserasulcro-
ceviadiMarsiglia.

DALL’INVIATO

PARIGI. La più lunga settimana del-
la storia calcistica francese è comin-
ciata con le dichiarazioni prudenti di
AiméJacquet, coniproclamidiDjor-
kaeff, con l’ottimismo di Boghos-
sian. La settimana di gloria croata è
iniziata con ildesiderio
di smentire i pronosti-
ci, all’unanimità pro-
Francia. Domani il fac-
cia tra le due nazionali,
allostadioSt.Denis:chi
vince, giocherà la fina-
lissimadel12luglio.

Clairefontaine, casa
Francia. Doppio alle-
namento, ieri. Stanno
tutti bene gli uomini di
Aimé Jacquet. «La
squadra è tranquilla -
dice il ct transalpino -
ma i ragazzi sanno che
laCroazianonvasotto-
valutata. Confesso che
avrei preferito incontrare la Germa-
nia perché la conosciamo meglio e
perché eravamo preparati psicologi-
camente ad un certo tipo di partita».
Ieri sera i francesi hanno visto la cas-
setta di Croazia-Germania, oggi è in
programmaun’altrarazionedicalcio
televisivo per scoprire pregi e difetti
dell’avversario.

«LaCroaziaèunasquadracomple-

ta, molto tecnica. Non è vero che
mancadiesperienza, imigliorigioca-
tori frequentano i campionati euro-
pei,nonsarà facilearrivare infinale».
Jacquet è orientato a confermato la
squadra schierata contro l’Italia, ma
voci di corridoio rivelano che Treze-
guet potrebbe tornare titolare al po-

sto di Guivarc’h. Il fatto
che siparlidi problema-
gol infastidisce Jacquet:
«Non abbiamo segnato
soloconl’Italia»,poipe-
rò ammette: «Non fare
gol, produrre tanto e
concretizzare poco è fa-
stidioso.Horincuoratoi
giocatori, gli ho detto
che la cosa più impor-
tante è il gioco e da que-
stopuntodivistailcom-
portamento della mia
squadra è inappuntabi-
le».Parlaredigolsignifi-
ca tirare in ballo Youri
Djorkaeff, l’assente-pre-

sente del mondiale francese,unasto-
ria simile a quella di Del Piero. L’at-
taccante interista sta vivendo giorni
difficili.Nonèamato, inFrancia.Edè
statoilpiùcriticatoperlasuaesibizio-
ne contro l’Italia: «Ho fallito due gol
contro l’Italia, è vero, ma non va di-
menticato che la difesa azzurra è o
fortissima». Djorkaeff è stato critica-
to anche perché non ha calciato uno

dei rigori:«Erostanco,nonmelasen-
tivo. Quello che non accetto, però, è
il fatto di passare per il colpevole dei
problemi in zona gol». Boghossian
invece vuole esorcizzare la maledi-
zione-semifinale: tre precedenti
(1958, 1982 e 1986)nella storiacalci-
stica francese, tre sconfitte: «Stavolta
lafinalenoncisfuggirà»,dice.

La Croazia (che alloggia nello stes-
so castello-albergo dell’Italia)nonha
voglia di abbassare la guardia. Sostie-
ne Miroslav Blazevic: «La Francia
nonèimbattibile.Diconocheladife-
sa è fortissima, io la penso diversa-
mente. Thuram e Lizarazu quando
attaccante lasciano scoperto il loro
settore e da quelle parti la Croazia sa
farmale».Robert Jarni, ritornatopro-
tagonista spiega che «la Francia ha il
vantaggio del pubblico e dell’entu-
siasmo, ma noi abbiamo il nostro or-
goglio». Suker si augura di trovare
una Francia stanca dopo gli straordi-
nariconParaguayeItalia,Bobanèot-
timista, ma tutti sottolineano il fatto
che vada come vada la Croazia ha già
vinto, a modo suo il mondiale. Fron-
te formazione. Blazevic vorrebbe
confermare gli uomini che hanno
battuto la Germania. Oggi, dopo l’al-
lenamento di rifinitura Blazevic uffi-
cializzerà le sue scelte. Poi, domani,
parleràilcampo.

S.B.


